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il progetto
semplice
di robert paulo prall
foto di giANNi FrANCHellUCCi

un’abitazione da premio per 
l’architetto Steven ehrlich 
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volumi al massimo
la planimetria obbligata dal lotto di terreno lungo e stretto 
diventa spunto per sperimentare uno stile ecofunzionale
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un’aria vintage .
Nel living, coppia di poltroncine vintage italiane in pelle degli anni 
‘50; sullo sfondo, la vetrata aperta sul giardino con pino d’Aleppo. 
Sopra, l’architetto Steven Ehrlich e sua moglie Nancy Griffin. Sotto, nel 
living, pavimento in cemento, parete laterale realizzata a blocchetti di 
cemento bianco sabbiato e pomice. All’interno della casa non è stata 
utilizzata alcuna pittura. 

ino agli anni Venti del secolo 
scorso, Venice era un distretto 
del municipio di Los Angeles co-
struito sul modello rinascimenta-
le di Venezia, da cui prendeva il 
nome, con tanto di canali, gondo-

le e gondolieri che ne facevano un’attrazione 
turistica molto in vo-
ga. Con la scoperta 
del petrolio e l’inqui-
namento dei canali, il 
quartiere attraversò 
un periodo di pro-
gressivo degrado e solo negli anni Ottanta 
l’amministrazione di Los Angeles si decise ad 
intraprendere una politica di recupero e riqua-
lificazione dell’intera area. Oggi Venice è un 
quartiere residenziale, con un’architettura co-
stituita da villini in legno e costruzioni basse, 
dalle più svariate forme e colori, dotato di piste 

Il lotto di terreno si trova 
in una zona di Venice Beach 
ad alta densità di abitazioni

interni aperti .
Nelle pagine precedenti, la facciata in Cor-Ten con le tende frangisole a tutta 
altezza e la piscina rettangolare. In questa pagina, la biblioteca realizzata su 
disegno di Ehrlich; pouf marocchini in pelle chiara; poltrone in pelle di Rudin; 
lampada vintage degli anni '50. A sinistra, in primo piano, daybed africano 
acquistato da Ernie Wolf Gallery, a Los Angeles; coffee table progettato da 
Steven Ehrlich e David Albert in noce e vetro; tappeto grigio in lana tibetana. 
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un ponte trasparente.
Nella pagina precedente, vista della passerella in vetro e tiranti in acciaio che 
porta al piano superiore, con le stanze da letto. Il camino è inserito nella parete in 
blocchi di cemento e pomice. Tappeto berbero in lana e coppia di pouf in pelle di 
provenienza marocchina.

le corti interne.
La cucina, con isola centrale in marmo bianco di Carrara e arredi in noce realizzati 
su disegno; elettrodomestici Wolf e Sub-Zero. Nella zona pranzo, tavolo e panche 
progettate da Ehrlich e Robert Newhall in rovere color cenere; a sinistra, acrilico su 
tela del 2007 di Es Moses e coppia di sculture africane.
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ciclabili che costeggiano la lunga spiaggia di 
Venice Beach, luogo della movida diurna e 
notturna della città. La casa dell’architetto 
Steven Ehrlich e di sua moglie Nancy Griffin 
nasce dalla demolizione di una precedente 
struttura, costruita intorno agli anni ‘60. Il lotto 
di terreno, lungo e stretto (13x40 metri), po-
neva limiti ben precisi al progetto, anche per la 
volontà di Ehrlich di mantenere le grandi pal-
me delle Canarie e i pini di Aleppo esistenti in 
giardino, impresa riuscita grazie alla collabo-
razione con gli architetti del verde Jay Griffith 
e Stefan Hammerschidt. Obbligato ad una 
planimetria rettangolare per assecondare la 
conformazione del lotto, posizionato in una zo-
na della città ad alta densità di abitazioni, Ste-

ven Ehrlich, che con questo progetto ha vinto 
nel 2009 l’AIA National Housing Award, ha 
sviluppato i volumi in altezza, per sfruttare al 
massimo lo spazio interno senza penalizzare 
gli spazi esterni del giardino. Emblematica la 
soluzione ideata per 
la zona giorno, un vo-
lume alto 4,80 metri, 
caratterizzato da 
grandi vetrate scor-
revoli e a pacchetto a 
doppia altezza su tre lati che, aperte, trasfor-
mano l’ambiente in un padiglione comunican-
te con tre diverse corti del giardino, esaltando 
la vista della piscina. Racconta l’architetto 
Steven Ehrlich: “Quando abbiamo iniziato ad 

Il volume lungo e stretto 
del living acquista spazialità 
sfruttando la massima altezza

il gioco della materia.
Legno, acciaio e vetro compongono il riuscito gioco di 
materiali. La scala in noce con scaffali interni è stata 
realizzata su disegno dell’architetto Steven Ehrlich 
e realizzata da David Albert; a sinistra, vista della 
passerella e della sottostante zona living.

vista dall’alto.
Come un ponte, la passerella trasparente collega le 
due rampe di scale al piano superiore, con le camere 
da letto. 

il salotto 
all’aperto.

Nel patio di fronte al 
living, i divani realizzati 
su disegno di Steven 

Ehrlich, con rivestimento 
e cuscini in tessuto 

tecnico per esterni di 
Dickson Sunbrella.

abbozzare un progetto per la nostra nuova ca-
sa, la priorità era salvare i grandi alberi che 
c’erano. Dopo vari esperimenti, sono riuscito a 
trovare una soluzione spaziale indoor-outdoor 
che includesse gli alberi, facendoci vivere 
all’interno come se fossimo, allo stesso tem-
po, in giardino.” La vicinanza dell’Oceano, ad 
un paio di chilometri dall’abitazione, ha impo-
sto la scelta dei materiali, naturali, di facile 
manutenzione e resistenti alla corrosione del-
la salsedine marina. All’interno, la struttura è 
in acciaio, trattato con cera naturale di car-
nauba proveniente dal Brasile, mentre nella 
parte esterna è stato utilizzato il Cor-Ten, un 
acciaio strutturale ad elevata resistenza mec-
canica e alla corrosione, caratterizzato esteti-

camente da una patina di ossidazione. Un si-
stema di tende frangisole, montate su uno 
scheletro d’acciaio, ripara la facciata dal forte 
sole delle ore calde; il colore arancio delle 
tende è stato scelto pensando alla tintura del-
la lana nei souk di 
Marrakech, in Ma-
rocco. La parte in 
muratura che corre 
lungo tutta la faccia-
ta esposta ad est è 
rifinita in cemento bianco sabbiato, additivato 
con polvere di pietra pomice per aumentarne 
la resistenza. Una ruvidezza che gioca a con-
trasto con la trasparenza delle scale e del 
ponte di vetro sospeso, ancorato alle pareti da 

L’approccio di Steven Ehrlich 
al progetto è all’insegna 
del modernismo multiculturale

LT MULTIMEDIA srl LT MULTIMEDIA srl



9392

cavi di acciaio, percorso obbligato per accede-
re al piano superiore, nella zona notte. Dal 
punto di vista impiantistico, vanto di Steven 
Ehrlich è di aver realizzato una costruzione a 
basso impatto ambientale e, soprattutto, una 
casa Zero Energia. Le grandi vetrate, infatti, 
una volta aperte consentono una ventilazione 
naturale che elimina il ricorso all’aria condizio-
nata, mentre i pannelli solari producono l’ac-
qua calda per i servizi e, in inverno, per il riscal-
damento a pavimento radiante. La scelta, 
inoltre, di elettrodomestici e sistemi di illumi-
nazione a basso consumo, coadiuvati da pan-
nelli fotovoltaici, azzera i consumi di energia. 
Spiega l’architetto Ehrlich: “Con questo pro-
getto ho cercato di esprimere le mie idee, frut-

to di tanti anni di lavoro. Negli anni ‘70 ho lavo-
rato molto in Africa e sono stato influenzato 
dall’architettura indigena africana. Ho inse-
gnato architettura all’università, in Nigeria, per 
qualche anno, e quando sono rientrato in Cali-
fornia ho avuto la for-
tuna di entrare in 
contatto con gli ar-
chitetti Rudolf Schin-
dler e Richard Neu-
tra”. Il suo approccio 
al design, aggiunge ancora, può essere defini-
to “Modernismo Multi-Culturale”, sintesi di in-
novazione, nuove tecnologie e materiali natu-
rali, nel rispetto della cultura dei luoghi, del 
clima e di tutto il contesto ambientale.

L’acciaio Cor-Ten scelto per 
la facciata garantisce un’alta 
resistenza alla corrosione 

la stanza degli ospiti.
Nella camera degli ospiti, scaffali in noce disegnati 
da Ehrlich; il quadro sulla testiera è di provenienza 

haitiana; sugli scaffali, ceramiche disegnate e 
prodotte da Don Jennings. Il copriletto in tessuto di 

cotone proviene dal Guatemala.

la camera da letto padronale.
Il letto è realizzato con tavole di legno di recupero; 
il copriletto è indiano; le lampade ai lati del letto, 
acquistate presso la galleria d’Arte “Funzionale” di 
Los Angeles, sono realizzate con basi di zucca. 

dettagli di design.
Sopra, a destra, in camera da letto, poltrona 400 

Tank, disegnata nel 1936 da Alvar Aalto e prodotta 
da Artek; nella cornice nera, foto di Julius Shulman 

della casa di Richard Neutra; panca in legno di rovere 
con ribalta disegnata da Steven Ehrlich. Sopra, a 

sinistra, tavolo Paperclip con piano in vetro sabbiato 
disegnato da Lella e Massimo Vignelli per Knoll; la 

sedia a sinistra del tavolo è il modello Plywood DCW, 
prodotta da Vitra e disegnata da Charles e Ray Eames 

nel 1945; a destra del tavolo, seduta Hat Trick Chair, 
disegnata da Frank Gehry e prodotta da Knoll. 
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